
ATTREZZATURA: CENTRALE DI BETONAGGIO
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· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Caduta di materiali dall’alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Rovesciamento del silos del cemento
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Schiacciamento, impigliamento
	Non probabile
	Grave
	Accettabile 

	· Ferite, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Prima di iniziare il montaggio della centrale accertarsi della solidità del piano di appoggio
· I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive

· Assistere a terra i mezzi in manovra

· Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti 

· L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona

· Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione

· Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze laterali

· Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo

· Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo

· Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio

· Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato

· Non effettuare tiri inclinati

· Vietarne l'uso in presenza di forte vento

· Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi

· Verificare il piano di appoggio dell'impianto da installare, in particolare del silos e provvedere eventualmente al suo consolidamento

· Installare l'impianto più distante possibile dagli scavi

· Installare l'impianto nel luogo indicato dal progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione

· Verificare che il silos sia a distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi

· Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le protezioni acustiche

· Installare l'impianto completo di ogni dispositivo di sicurezza (schermi sugli organi di trasmissione del moto alla vasca. Schermi ed anello di protezione sull'estremità del raggio raschiante, interruttore a fungo rosso per l'arresto di emergenza)

· Realizzare un impalcato di protezione sopra il posto di lavoro dell’addetto alla centrale di betonaggio
· Il silos deve essere provvisto di una scala fissa verticale per l'accesso, quest'ultima, a partire da 2,50 metri dal suolo, deve essere contornata da una gabbia metallica

· Verificare che il silos non possa interferire con il sistema di movimentazione dei carichi

· I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", in altre parole sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione

· Gli utensili elettrici portatili devono essere a doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra

· Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V forniti mediante trasformatore di sicurezza)

· Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0.03A e all'impianto di terra

· Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l’installazione della protezione contro il riavviamento automatico dell'impianto dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio)

· Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti

· Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell'addetto alla centrale di betonaggio

· Delimitare l'area di azione dei raggi raschianti ed accertarsi che l'impianto sia dotato di microinterruttore che arresti il moto del braccio raschiante se si tocca la funicella posta su ogni braccio
· Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento)
· Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici
· L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione
· In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con informazioni all’uso
· Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Segnalare la zona interessata all’operazione
· Non consentire l’utilizzo dei mezzi a personale non qualificato
· I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive
· Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica
· Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici
· Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
· Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza
· Le imbracature siano eseguite correttamente. Usare idonei dispositivi di protezione individuale
· Nella guida dell’elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.)
· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Schiacciamento, lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08 
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.6 come modificato dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN ISO 20345 (2008)

Dispositivi di protezione individuale - Calzature di sicurezza

	Schiacciamento, lesioni alle mani
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08 
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3,4 n.5 come modificato dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta di materiali dall'alto o

di urto con elementi pericolosi.
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08 
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3,4  n.1
come modificato dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08 
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3,4 n.3 come modificato dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 2: Inserti

	Contatto con materiale di risulta, polveri
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione e/o taglio
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08 

Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3,4 n.7 come modificato dal D.Lgs. n.106/09

UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali
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